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Lo ha deciso la nuova Giunta impegnata ad amministrare con la partecipazione dei cittadini 

Fissate per il 9 novembre a Milano 
elezioni dirette dei Consigli di zona 

Fino ad ora erano nominati dal Consiglio comunale ed avevano solo poteri consultivi . Le scuole comu­
nali saranno gestite democraticamente - A metà settembre la Conferenza sull'occupazione e le prospetti­
ve di sviluppo economico e sociale della città - Allo studio un piano d'emergenza per la casa e il carovita 

La relazione è stata distribuita nei giorni scorsi al Senato 

Le imputazioni della Procura 
contro i parlamentari del MSI 

// MSI viene definito un «partito antidemocratico che persegue finalità proprie del partito fascista » - / compor­
tamenti incriminati • Ripresi alcuni passi di discorsi e articoli di rimirante - Un lungo elenco di azioni teppistiche 

MILANO, a agosto 
Allargamento della parteci­

pazione del cittadini alla ge­
stione della cosa pubblica; ini­
ziative per affrontare la pe­
santissima situazione dell'oc­
cupazione e del carovita; in­
terventi di emergenza per la 
casa: questi 1 temi affrontati 
questa mattina dalla nuova 
Giunta di sinistra di Milano 
dopo che già Ieri aveva deci­
so di giungere entro ottobre 
a l l a riorganizzazione della 
macchina comunale e degli as­
sessorati sulla base di sei di­
partimenti. 

Nel mese di agosto l'atti­
vità del Comune non si fer­
merà. A Palazzo Marino sarà 
sempre presente o il sindaco, 
o il vlcesindaco o l'assesso­
re Peduzzi con mandato non 
solo di rappresentanza. Buo­
na parte degli assessori ri­
marranno a Milano: la Giunta, 
infatti, ha stabilito scadenze 
precise per la presentazione 
di nuove proposte, alcune del­
le quali dovranno essere por­
tate in Consiglio comunale al­
la ripresa autunnale, 

Del resto la situazione della 
città e quella del Comune so­
no tali da non consentire di­
lazioni neppure di settimane 
per affrontare problemi che 11 
centro-sinistra, con le sue in­
terne lacerazioni e l'immobili-

Nominato il 
consiglio di 

amministrazione 
dell'ENI 

ROMA, 3 agosto 
Il presidente del Consiglio 

Moro, di ritorno da Helsinki, 
ha firmato 11 decreto propo­
stogli da Bisaglia, relativo al­
la nomina del nuovo consiglio 
di amministrazione dell'ENI, 
la cui presidenza è stata ns-
sunta, come è noto, dall'avv. 
Pietro Sette, che sostituisce 
Raffaele Girotti. 

Alla vice presidenza è stato 
nominato Giorgio Mozzanti, 
entrato nell'ENI nel '73, co­
me direttore generale, prove­
niente dallo « staff » dirigen­
ziale Montedlson, nel quale 
li» ricoperto anche la carica 
di amministratore delegato. 

Della giunta esecutiva fan­
no inoltre parte: il prof. Cor­
rado Flaccavento (del PSDI), 
11 dott. Lorenzo Antonio Nec­
ci (del PRI) e il dott. Franco 
Figa. Consiglieri, in rappre­
sentanza di ministeri o indi­
cati come esperti, figurano 
inoltre: dott. Natale Valenti, 
prof. Giuseppe Ammassar!, 
a w . Pino Lecctsl, prof. Salva­
tore Sassi, dott. Tullio Anco­
ra, prof, Francesco Forte, 
prof. Eugenio Benedetti, geo­
metra Vincenzo Ghizzonl, Al­
do Zambon. Le nomine de­
corrono dal 1" settembre e 
hanno la durata di un trien­
nio. 

Nuove iniziative 
a favore di 

«Bresciaoggi» 
BRESCIA, 3 agosto 

SI moltipllcano le iniziati­
ve a favore di Bresciaogffi, 
11 quotidiano che da una set­
timana viene autogestito da 
redattori e tipografi, dopo la 
decisione della società editri­
ce di cessare le pubblicazio­
ni e di chiedere 11 fallimen­
to. Due episodi, in particola­
re, sono da segnalare. Il pri­
mo è avvenuto a Collebeato, 
un paese della Valtrompla. al­
la Derlferia di Brescia: Il Con­
siglio comunale ha deciso di' 
devolvere a favore del lavo­
ratori di Bresciaoggi e di al­
tre due fabbriche bresciane 
occupate (la OMAC e la Me-
talars) 1 gettoni di presenza 
che avrebbero dovuto essere 
versati al sindaco, agli asses­
sori e al consiglieri da gen­
naio ad oggi. Collebeato è 
retto da una Giunta di sini­
stra, con sindaco socialista. 

Il secondo episodio ha avu­
to luogo a Capriolo, un pae­
se a sud del lago d'Iseo. Le 
sezioni locali di tutti l parti­
ti dell'arco costituzionale si 
sono impegnate in una diffu­
sione speciale di Bresdaopgi 
a prezzo politico maggiorato. 
Sono state vendute 1200 co­
pie, contro le 30 abituali. 

Intanto per domani matti­
na è previsto l'Incontro del 
rappresentanti della Brescia 
Edizioni con 11 giudice che 
cura la pra'lca di fallimento 
della società. Il giudice ha 
convocato la proprietà per un 
primo esame del bilancio de­
positato In tribunale. 

A Milano 
stasera l'Attivo 

del PCI 
e della FGCI 

MILANO. 3 agosto 
L'attivo del partito e della 

FGCI e convocato per doma­
ni sera alle 21, presso la Sa­
la Gramsci della Federazio­
ne. In via Volturno 33 Sul 
tema « Situazione politica mi­
lanese dopo la formazione del­
le Giunte » terrà la relazione 
il compagno Riccardo Terzi, 
segretario della Federazione. 

sino che ne derivava, ha la­
sciato irrisolti, aggravandoli. 

La nuova Amministrazione 
si muove secondo il convinci­
mento — su cui, negli incon­
tri che hanno preceduto la 
formazione della Giunta, e al 
quali hanno partecipato tutte 
le forze dell'arco costituziona­
le, c'erano state ampie con­
vergenze — che Milano va 
governata con 11 massimo di 
apporto da parte di tutte le 
componenti della complessità 
sociale che la caratterizza, mo­
bilitando le enormi energie esi­
stenti nella città attorno all'o­
biettivo del risanamento e del 
rinnovamento dell'attività pub­
blica. 

In coerenza con tale scelta 
Ieri la Giunta ha fissato la 
data del 9 novembre per le 
elezioni dirette dei venti Con-
slgnl di zona attraverso i qua­
li si articola il decentramen­
to amministrativo. Si tiene co­
si fede — ed è una novità non 
da poco — alla norma del re­
golamento sul decentramento 
che prevede le elezioni diret­
te tra I 90 e 1 120 giorni dal­
la elezione del sindaco e del­
la Giunta (una norma, vai la 
pena di ricordare, votata alla 
viglila della scadenza del pas­
sato Consiglio per mettere un 
fiunto fermo ai continui rinvìi 
n proposito). 

L'Amministrazione, quindi, 
che entro ottobre presenterà 
In Consiglio la riforma della 
macchina comunale, potrà già 
in novembre contare sul lavo­
ro di Consigli di zona diretta­
mente espressi dal cittadini, 
con l'autorità che la rappre­
sentatività democratica com­
porta, con i poteri effettivi 
che la gestione di una città co­
me Milano esige. 

La decisione di mettere su­
bito gli organi del decentra­
mento in grado di funziona­
re democraticamente e con 
ampi poteri dà una risposta 
probante, nei fatti, a quanti 
hanno voluto mettere In dub­
bio « Il modo nuovo di go­
vernare » della Giunta di sini­
stra. Rompere con l'accentra­
mento del poteri e 11 dirigi­
smo burocratico dall'alto è 
da anni un'esigenza profonda­
mente sentita nella città e che 
ha sostanziato lotte democra­
tiche largamente unitarie: co­
munisti, socialisti, democri­
stiani, socialdemocratici, re­
pubblicani, nel quartieri del 
centro e della periferia han­
no portato avanti insieme la 
difficile battaglia per il decen­
tramento democratico del Co­
mune conquistando la istitu­
zione dei venti Consigli di zo­
na ai quali, però, Ut maggio­
ranza di centro-sinistra non 
ha mai voluto concedere po­
teri effettivi nella gestione di­
retta della cosa pubblica. Ora, 
dopo il voto del 15 giugno e 
l'elezione di un'Amministrazio­
ne diversa a Palazzo Marino, 
quell'obiettivo diventa un im­
pegno operativo con scadenza 
flssuta. 

La volontà di poggiare sul­
la partecipazione dei cittadi­
ni e delle forze rappresenta­
tive della società milanese si 
esprime anche nella decisione, 
presa sempre auesta mattina 
dalla Giunta, di modificare il 
regolamento sul funzionamen­
to dellf scuole comunali In 
modo do arrivare entro l'an­
no alla elezione degli organi 
collegiali della scuola secon­
do principi più democratici e 
avanzati della legge Misasl. 

Il Comune di Milano gesti­
sce direttamente scuole ma­
terne, corsi serali per studen­
ti lavoratori, un asilo-nido, 
una scuola superiore profes­
sionale femminile. Il centro­
sinistra ha impedito che pas­
sasse il discorso, tenacemen­
te proposto dai comunisti, di 
una scuola comunale demo­
cratica che anticipasse forme 
di gestione sociale che andas­
sero al di là del rapporto 
scuola-genitori per Interessare 
direttamente le organizzazioni 
rappresentative della società: 
I Consigli di zona, 1 sindacati, 
le associazioni democratiche, 
chiudendo 11 capitolo di una 
gestione antiquata e sostanzial­
mente burocratica e gerarchi­
ca. II nuovo regolamento sa­
rà portato in Consiglio in au­
tunno. 

La gravissima situazione eco­
nomica cittadina sarà al cen­
tro di un esame collettivo, da 
parte di tutte le componenti 
del mondo produttivo, fissato 
per la seconda metà di set­
tembre. Il Comune invita le 
forze politiche, quelle econo­
miche, industriali, artigianali, 
commerciali, cooperatori, ecc., 
le organizzazioni sindacali, le 
rappresentanze sociali, 1 par­
lamentari, a una conferenza 
sull'occupazione e sulle pro­
spettive di sviluppo economico 
e sociale a Milano. La confe­
renza sarà preparata da una 
Commissione assessorlle pre­
sieduta dal sindaco: un impe­
gno particolare sarà richiesto 
all'assessorato al Lavoro di 
cui è responsabile il compa­
gno Antonio Tarameli!. 

Casa: un termine che riassu­
me problemi enormi di poli­
tica degli Investimenti da un 
lato e dall'altro di bisogni im­
mediati da soddisfare che non 
sono soltanto quelli messi in 
evidenza dai fenomeno delle 
occupazioni abusive di alloggi 
popolari già assegnati a lavo­
ratori che ne hanno diritto. 
E' un settore, quello della ca­
sa, Incandescente poiché con 
particolare sensibilità — da­
to 11 tipo di bisogno prima­
rio che vi è connesso — le 
masse popolari accusano le 
conseguenze di una mancnta 
politica generale In direzione 
dell'edilizia economica e po­
polare 

Negli accordi programmatici 
II problema della casa è tra le 
priorità che il Comune dovrà 
guardare anche a livello di 
bilancio Intanto, pero, et so­
no situazioni di emergenza 
che vanno risolte per pai ti­

re con metodo alla realizza­
zione di una nuova politica 
della casa. C'è il problema del­
le occupazioni, c'fr quello del­
l'uso per 11 risanamento di 
quartieri degradati dei 26 mi­
liardi destinati a Milano per 
l'edilizia popolare non sono 
che due aspetti di una situa­
zione generale grave, per la 
soluzione dei quali sarà pre­
sentata in Giunta per il 27 
agosto una proposta di inter­
venti immediati e di emergen­
za. La proposta sarà messa 
a punto collegialmente da un 
gruppo di assessori, coordina­
to dal sindaco (edilizia popola­
re, lavori pubblici, urbanisti­
ca). 

Nella sua riunione di oggi, 
intanto, la Giunta ha deciso 
di ricorrere contro la senten­
za del TAR (Tribunale ammi­
nistrativo regionale) per far 
valere 11 diritto del sindaco, 
in quanto ufficiale di gover­
no, di procedere alla requisi­
zione di alloggi, diritto con­
tostato appunto dal TAR. 

Per domani è fissata una 
riunione tra 11 sindaco e alcu­
ni assessori per decidere qua­
li misure urgenti possano es­
sere prese per controllare e 
contrastare il fenomeno del 
continuo aumento del costo 
della vita. Sono già stati pre­
disposti incontri con commer­
cianti, direttori dei mercati 
generali e rionali, amministra­
tori di aziende pubbliche che 
operano nel settore annona­
rio (Ortomercato, Vendite con­
trollate, Centrale del latte) 
per iniziative immediate con­
tro 11 carovita. 

Infine una notizia che inte­
ressa le famiglie in generale 
ma soprattutto i giovani: l'as­
sessore allo sport. • turismo • 
tempo libero. Paride Accetti, 
* stato incaricato di costitui­
re la Consulta per lo sport e 
Il tempo Ubero. E', anche que­
sto, un discorso da anni porta­
to avanti dai Consigli di zona 
e dalle forze giovanili che 
mette in discussione l'Intera 
gestione degli impianti sporti­
vi e del tempo libero esisten­
ti e pone all'ordine del giorno 
11 loro potenziamento. 

Renata BottarellI 

Dopo l'accordo PCI-PSI-PSDI a Masso Carrara 

In Valdinievole socialdemocratici 
appoggiano Giunte PCI-PSI 

A Montecatini Terni* socialdemocratico assessore nella Giunta di sinistra 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 3 agosto 

Profondi contrasti stanno la­
cerando Il PSDI in Toscana. 
Lo scontro sta divenendo a-
cuto tra due tendenze presen­
ti all'interno del partito: chi 
insiste su una linea conserva, 
trice, anticomunista, incapace 
d! interpretare 11 volo del 15 
giugno e chi invece ha Inteso 
positivamente il processo di 
crescita politico m atto nel 
Paese. Sono proprio quest'ul­
timi, uderenti in massima par­
te alla corrente « Democrazia 
socialista », che sfidando a-
pertamente il vertice del par­
tito, basano la loro azione 
sulla esperienza unitaria del 
referendum, sullo spostamen­
to a sinistra dell'elettorato 
e sull'auspicio di un nuovo 
modo di governare. Queste so­
no state le basi che hanno 
portnesso un accordo tra PCI, 
PSI e PSDI nella provincia di 
Massa Carrara, nella Valdinie­
vole e in altri comuni mino­
ri, come Campi Bisenzio, do­
ve il partito socialdemocrati­
co ha apertamente appoggiato 
maggioranze organiche di si­
nistra. 

Ieri sera si è compiuto un 
nuovo atto della intesa a tre 
raggiunta in Valdinievole: do­
po l'elezione di una Giunta 
PCI-PSI-PSDI a Massa Cozzi­
le anche il comune di Monte­
catini sarà governato da una 
maggioranza tripartita guida­
ta dal sindaco socialista Ric­
coni. La nuova Giunta è cosi 
composta* vice sindaco Mar­
co Ragadìn (PCI), assessori 
effettivi Carlo Vannini (PCI), 

Silvano Morinl (Indipendente 
eletto nelle liste PCI), Mario 
Iozzelli (PSDIi, assessori sup­
plenti i socialisti Peri e La-
penna. 

La nuova coalizione ha rice­
vuto 1 voti del PCI, PSI e di 
un consigliere socialdemocra-
llco. mentre hanno votato 
scheda bianca 1 rappresentan­
ti della DC, PRI e un consi­
gliere socialdemocratico che 
ha seguito le direttive della 
segreteria della federazione 
provinciale del suo partito, 
contraria all'accordo della 
Valdinievole. 

La seduta è stata precedu­
ta da vaste polemiche interne 
alla socialdemocrazia pistoie­
se: il direttivo provinciale del­
la federazione, guidato dagli 
uomini di Carlglla. con un at­
to autoritario e contrarlo al­
lo statuto del partito, ha di­
chiarato prima autoespulsi 
tutti coloro che entreranno a 
far parte di giunte organiche 
di sinistra, quindi, di fronte 
ad una riconferma delle po­
sizioni prese dalle sezioni del­
la Valdinievole, lo scioglimen­
to della sezione di Monteca­
tini. 

L'incapacità del vertice del 
PSDI di dare una risposta al­
le spinte provenienti dalla ba­
se del partito (puntuale con­
ferma a questo fatto è venu­
ta dall'ultima tornata di la­
vori del Comitato centrale so­
cialdemocratico), ha trovato 
nuove conferme anche a Fi­
renze dove Giuseppe Mamma-
rella si è dimesso da segre­
tario politico della federazio­
ne. 

La preannunclata « politica 
nuova » si e esaurita — affer­
ma Mammarella all'atto delle 
dimissioni — in una serie di 
enunciazioni tattiche relative 
al rapporti con gli altri par­
titi, prive di ogni supporto e 
di ogni giustificazione ideolo­
gica e caratterizzate da ambi­
guità e da contraddizioni. 

Non è stato chiarito in co­
sa consiste — prosegue la let­
tera del segretario provincia­
le socialdemocratico — il «rap­
porto nuovo » con il PSI e so­
prattutto non è stato affron­
tato il fondamentale proble­
ma del rapporto con 11 PCI 
che non può essere ridotto a 
quello pur importante « di un 
costruttivo confronto sui pro­
blemi locali ». 

In merito alle dimissioni del 
segretario socialdemocratico 
si registra oggi una dichiara­
zione del segretario provincia­
le del PSI Ferracci In cui si 
afferma che l'aito compiuto 
da Mammarella conferma « il 
travaglio della socialdemocra­
zia, che sta giocando il suo 
stesso spazio politico ». 

L'abbandono dal partito da 
parte di molti dirìgenti social­
democratici si registra anche 
a Pisa. Chi sembra non ac­
corgersi di tutto questo è il 
segretario regionale del PSDI 
Cavallera che in una sua no­
ta si eleva al di sopra di tut­
ti i partiti, miope persino di 
fronte alle lacerazioni inter­
ne alla socialdemocrazia to­
scana. 

. m. f. 

OGGI L'ELEZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Basilicata: sul programma 
intesa PCI, DC. PSI e PSDI 

Il documento approvato dai segretari regionali dei quattro partiti al termine del con­
fronto sulla formazione della Giunta - Caduta ogni pregiudiziale discriminazione a sinistra 
in programma di governo per affrontare le questioni dell'occupazione e dello sviluppo 

POTENZA, 3 agosto 
DC. PSI, PSDI e PCI han­

no confrontato in una serie 
di incontri le loro opinioni 
sui problemi politici ed eco­
nomici della Basilicata, ri­
scontrando su buona parte 
di essi una utile convergen­
za. I quattro partiti hanno 
riconosciuto il superamento 
della formula d! centro-sini­
stra e la caduta di pregiudi­
ziali discriminazioni a sini­

stra, pur nella distinzione di 
ruoli tra maggioranza e op­
posizione. Le convergenze ri­
scontrate saranno assunte dai 
partiti che dovranno forma­
re la Giunta regionale per 
essere tradotte nel program­
ma di governo. Ciò anche In 
relazione all'esigenza urgente 
di intensificare e ammoderna­
re, alla luce delle nuove real­
tà politiche, l'azione della Re­
gione per affrontare 1 gravi 
problemi dell'economia e del-

Verso INI confronto tra tutte le ione? 

Per la Giunta calabra 

ripensamento della DC 
Le trattative dovrebbero riprendere oggi 

CATANZARO, 3 agosto 
Domani, lunedi, si dovreb­

bero riaprire in Calabria le 
trattative per la formazione 
della Giunta regionale (il Con­
siglio è convocato per marte­
dì). Nella serata di ieri la 
direzione della DC, riunita as­
sieme ai consiglieri regionali 
ed ai parlamentari, ho appro­
vato, Infatti, un documento 
nel quale, tra l'altro, da' man­
dato alla propria delegazione 
« di continuare e concludere 
costruttivamente le trattative 
ricalcando tutte le coerenti a-
perture sul piano istituziona­
le programmatico nel rispetto 
della dialettica e del perma­
nente confronto fra le forze 
politiche che, per la conse­
guente distinzione di ruoli, a-
vranno all'Ente regione diver­
sità di funzioni e di respon­
sabilità ». 

A tale decisione la DC cala­
brese e pervenuta « essendo 
convinta che la gravità dei 
problemi rende necessaria la 
formulazione e l'attuazione di 
un programma da concorda­
re con tutte le forze regiona-
liste, politiche, sociali e cul­
turali » 

Come si ricorderà venerdì 
scorso le trattative fra le for­
ze del centro-sinistra si jta-
no interrotte polche PSI-PSDI 
e PRI avevano ihicsto che si 
desse luogo a trattative che 
tenessero conto dell'eccezion.! 
le slavità della crisi "a'.i-
brese e che qu.ncil. puntas. 
sera alla luimu/ionc di un 

•governo regionale che avesse 
con il PCI un « diverso rap­
porto ». 

La DC aveva risposto di no 
e le trattative si erano inter­
rotte. La decisione adottala 
ieri sembra andare nella di­
rezione di un ripensamento 
da parte del partito di mag­
gioranza relativa. Domani, co­
munque, le quattro delegazio­
ni del centro-sinistra, dovreb­
bero incontrarsi nuovamente 
e 11 deliberato della DC sa­
rà oggetto di ulteriore discus­
sione e confronto. 

Provocazione 
fascista contro 
la sede del PSI 

di Biella 
BIELLA, 3 agosto 

Una gravissima provocazio­
ne di stampo fascista che of­
fende la cosciunza civile an­
tifascista dei lavoratori e del 
movimento democratico biel-
lese e stata compiuta ieri not­
te nei confronti della sede del­
la Federazione biellese del 
PSI. 

T laicisti hanno fatto imi-
none nel locali della federa-
/•onc del PSI, appi opinando­
si di denaro e imbrattando i 
mini. 

la condizione sociale in Ba­
silicata. 

A tal fine I partiti hanno 
auspicato la rapida costitu­
zione della Giunta. 

Cosi si esprime un docu­
mento firmato dal segretari 
regionali della de, Azarà, del 
PCI, Schettini, del PSI. Vig-
giano e del PSDI, Covelli, ri­
sultato del confronto che i 
quattro partiti avevano ini­
ziato il 21 luglio scorso, allo 
scopo di pervenire a una in­
tesa programmatica nella for­
mazione della Giunta regio­
nale. 

Il risultato del 15 giugno 
in Basilicata ha aperto una 
fase nuova. La DC ha tarda­
to ad avvertirlo, ha pensato 
in un primo momento di po­
ter tornare a vecchie formule 
e a vecchi comportamenti. 
Non è stato possibile. I com­
pagni del PSI hanno preso 
l'Iniziativa per un confronto 
programmatico e per dare vi­
ta ad un nuovo quadro poli­
tico alla Regione. Nel corso 
del confronto la DC ha colti­
vato l'illusione che si potes­
se risolvere ancora una vol­
ta tutto in una operazione 
trasformistica. 

Il comportamento del PCI, 
del PSI e anche del PSDI. 
che pur tra iniziali contrad­
dizioni ha riconosciuto il ruo­
lo del PCI e la necessità di 
un rapporto aperto con esso, 
ha fatto esplodere nella DC 
contraddizioni acute e un 
travaglio che ha fatto subi­
re al confronto battute d'ar­
resto, passi Indietro e anche 
rotture ma che, nello stesso 
tempo, ha fatto maturare al­
l'interno della stessa DC in­
teressanti processi. 

A un certo momento si era 
persino profilata la necessità 
di dare vita a una Giunta 
PCI-PSI-PSDI tl5 consiglieri 
su 30), dato l'atteggiamento 
di chiusura della Democrazia 
cristiana. La rilevanza dell'in­
tesa programmatica poi rag­
giunta è rappresentata dalla 
qualità delle convergenze su 
cui sarà impostato il program­
ma di avvio della legislatura, 
tutte incardinate intorno al­
le questioni dell'occupazione 
e dello sviluppo (plano di e-
mergenza, vertenza Basilicata, 
agricoltura, servizi sociali) e 
del sistema di potere (per e-
semplo trasferimento dei po­
teri dei consorzi di bonifica 
a. comprensori e alle comu­
nità montane, entro un an­
noi. 

Lunedì Inlzierà il dibattito, 
dopo l'elezione dell'Ufficio di 
nreslden/a In modo unitario 
fra I partiti dell'arco costitu­
zionale Il dibattito prosegui-
r« martedì per eleggere la 
Gi.inta. 

A CAGLIARI 

Quattro arresti 
per la sanguinosa 

rapina alla 
« Locateli! » 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 3 agosto 

Sono stati scoperti e t ra t­
ti in arresto dal carabinieri 
di Cagliari 1 4 responsabili 
della sanguinosa rapina av-
avvenuta una settimana la 
nella sede della «Locatelll », 
culminata con l'uccisione del 
direttore della filiale. Pier 
Vincenzo Piracclnl, di 35 an­
ni. 

Ad organizzare il colpo è 
stato 11 custode della ditta, 
Antonio Salmista, di 27 an­
ni, da Napoli, un ex banco­
niere, con precedenti pena­
li, assunto appena da qual­
che mese per interessamen­
to dello stesso direttore. 

A conclusione di un lun­
go Interrogatorio, durato per 
l'intera notte, il giovane e 
crollato coniessRndo di avere 
agito assieme al cognato, An­
tonio Plano, di 23 unni, e ad 
altri due complici, Oliviero 
Pinna di 21 anni ed Enrico 
Atzenl di 22 anni. Tutti so­
no rei confessi. Ad uccidere 
a bruciapelo di Piracclnl. sa­
rebbe stato Antonio Piano. 

La refurtiva — otto milioni 
complessivi — è stata In gran 
parte ritrovata nell'abitazio­
ne di Enrico Atzenl: quattro 
milioni In contanti e due mi­
lioni in assegni. L'arma del 
delitto — un fucile calibro 
16 — era stata ritrovata qual­
che giorno fa nelle campa­
gne fra Sestu e Serdlana, a 
una trentina di chilometri 
dal capoluogo. Proprio in 
quella zona stamane è stata 
recuperata — su indicazione 
degli stessi autori della ra­
pina - - l a cassetta di sicu­
rezza in cui era contenuta 
la refurtiva e che era stata 
sottratta al direttore della 
« Locatelll ». 

Dalle Indagini del carabi­
nieri e dalle testimonianze 
del componenti la banda, e 
risultato infine che il pla­
no della rapina venne mes­
so a punto dal custode del­
la ditta. 

g. p. 

ROMA, 3 agosto 
E' stata distribuita nei gior­

ni scorsi al Senato la lunga 
relazione che la Procura del­
la Repubblica di Roma ha re­
datto « sulla scorta degli at­
ti acquisiti al processo » per 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere nei confronti di par­
lamentari, membri del comi­
tato centrale del MSI, impu­
tati del reato di ricostituzio­
ne del partito fascista. L'au­
torizzazione a procedere e sta­
ta chiesta per i senatori mis­
sini Domenico Latanza, Gasto­
ne Nencioni, Giorgio Bacchi, 
Biagio Pecorino, Valerlo De 
Sanctls, Ferdinando Tanuccl 
Nannini. 

« Contro I predetti — si leg­
ge nella relazione — la Pro­
cura intende promuovere l'a­
zione penale, e richiede per­
tanto l'autorizzazione a proce­
dere, per il reato di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 20 
giugno 1952, n. M5. per avere 
nelle qualità di dirigenti, di­
retto il Movimento sociale ita­
liano, partito che secondo gli 
accertamenti svolti per gli an­
ni 1969, 1970, 1971 e 1972, sui 
suoi documenti, le dichiara­
zioni dei suoi dirigenti, la sua 
stampa ufficiale, e l'azione 
svolta dal suol aderenti, per­
segue finalità antidemocrati­
che proprie del partito fasci­
sta esaltando, minacciando ed 
usando la violenza quale me­
todo di lotta politica, deni­
grando la democrazia, le sue 
istituzioni ed I valori della Re­
sistenza, sostanzialmente pro­
pugnando la soppressione del­
le libertà garantite dalla Co­
stituzione, e che inoltre ri­
volge la sua attività alla esal­
tazione di esponenti, principi, 
fatti e metodi propri del pre­
detto partito, nonché compie 
manifestazioni esteriori di ca­
rattere fascista ». 

La prima parte della rela­
zione e dedicata all'interpre­
tazione della XII disposizione 
delle norme transitorie e fi­
nali della Costituzione che vie­
ta In riorganizzazione sotto 
qualsiasi forma del disciolto 
partito fascista. La norma rap­
presento in primo luogo, la 
affermazione di una volontà 
polìtica che riconosce la ma­
trice antifascista della Repub­
blica italiano ed afferma l'in­
tenzione di non consentire la 
ricostituzione del partito fa­
scista sancendo legislativa­
mente una condanna già sto­
ricamente pronunciata. Que­
sta interpretazione è rilevan­
te al fine di ritenere legitti­
ma una legge ordinaria che 
punisca la ricostituzione del 
partito fascista quale appun­
to la legge del 20 giugno 1952 
n. 645. 

Per appurare la consapevo­
lezza in base al reato previ­
sto dalla legge n. 645, la Pro­
cura di Roma fa osservare 
quali sono i comportamenti 
incriminati: 1) esaltazione, 
minaccia o uso della violen­
za quale metodo di lotta po­
litica; 2) propugnazione della 
soppressione delle libertà ga­
rantite dalla Costituzione; 3) 
denigrazione della democrazia, 
delle sue istituzioni e dei va­
lori della Resistenza; 4) svol­
gimento di propaganda razzi­
sta. 

Dopo aver fatto un rapido 
esame dell'attività del MSI 
dalla sua fondazione (26 di­
cembre 1946) la relazione co­
si prosegue: « con l'avvento 
alla segreteria del MSI del­
l'onorevole Almirante. la po­
litica di questo partito subi­
sce una svolta radicale. Il 
MSI fino allora era vissuto in 
uno stato di conflitto interno 
tra coloro che propugnondo 
uno politica di destra conser­
vatrice, sterilmente nostalgi­
ca, non disdegnavano un inse­
rimento pieno nel sistema e 
altri che, invece, ripercorren­
do lo svoluppo storico del fa­
scismo se ne ritenevano 1 lo­
gici prosecutori, puntando ad 
un ribaltamento totale del si­
stema in nome dell'idea cor­
porativa. L'onorevole Almiran­
te riuscì a realizzare la fusio­
ne tra queste due anime ». Il 
primo atto ufficiale di questo 
impostazione si verifica il 14 
luglio 1970 con il ritorno in 
seno al MSI di parte degli 
esponenti di « Ordine nuovo ». 

Da questo momento — si 
legge nella relazione — non 
v'e congresso, comitato, con­
vegno ove questa unità non 
venga riaffermata, esaltata, 
osannata come punto di for­
za della rinnovata azione, spe­
cie con riferimento al coordi­
namento dell'azione attivisti­
ca del gruppi giovanili con 
quella più strettamente poli­
tica del partito missino. Vi 
sono sufficienti elementi per 
potere affermare che questa 
unità venne basata sulla con­
ciliazione tra due linee di­
vergenti, e cioè quella del­
l'azione politico nell'ambito 
del sistema democratico-par­
lamentare che, consentendo di 
sfruttarne 1 vantaggi, poteva 
proiettare il partito sul pia­
no del consenso, attraverso la 
attrazione delle forze di de­
stra, e l'altro dell'ozlone ri­
voluzionaria dei giovani, pre­
messa necessaria per 11 rag­
giungimento della meta fina­
le che è quello dell'abbatti­
mento del sistema. 

A questo proposito, la rela­
zione riporta alcuni passi di 
documenti ufficiali del MSI in 
particolare la relazione di Ai-
mirante alla direzione nazio­
nale: « Dobbiamo affidare ai 
giovani il giusto ruolo del­
l'avanguardia nel partito. 
Spetta a loro tradurre in ter­
mini umani, che sulle loro 
labbra diverranno credìbili, 
il linguaggio dell'alternativa al 
sistema. Spetta al giovani 
combattere la democrazia, la 
psirtìtocrazu corruttrice m 
nome della qualità seleziona­
ta ». 

I concetti della « forza e 
del consenso », della legalità 
ed illegalità propri del parti­
to fascista vengono via via 
riaffermati anche da altri e-
sponenti missini. L'on. Ro-
mualdi scrive sul fogliaccio 
fascista del 15 settembre 1970 
che il partito intende mante­
nere ad ogni costo « l'unita 
per la forza, e l'unità per il 
consenso ». Nel libro « 11 Mo­
vimento sociale italiano » Ai-
mirante scrive del suo partito 
nel modo seguente: « Il MSI 
rappresenta ed assume aper­
tamente di voler rappresenta­
re la continuazione del fasci­
smo, cioè l'attualità del fasci­
smo, cioè lo storico comple­
tarsi ed approfondirsi della 
dottrina fascista ed il suo tra­
dursi in formule politiche 
conseguenti ». 

Sulla democrazia afferma: 
« Se per democrazia si inten­
de rappresentanza organica 
delle categorie morali ed c-
conomlche al vertice della na­
zione e dello Stato, 11 MSI è 
per tale forma di democra­
zia ». 

La relazione della Procura 
fa un lungo elenco di azioni 
teppistiche avvenute nell'ar­
co di tempo 1969-72 e per le 
quali sono stati rinviati a 
giudizio dirigenti ed iscritti 
al MSI o ad organizzazioni 
fiancheggiatrici. A conclusio­
ne del documento, la Procu­
ra della Repubblica di Roma 
riporta un ampio stralcio del­
la relazione di Almirante al 
IX congresso del MSI che si 
concluse- « Dopo ventidue an­
ni riportiamo a tutti voi, un 
partito il quale vive e si li­
bra nell'avvenire sulla base di 
tre indicazioni positive: noi 
siamo la destra nazionale: noi 
siamo l'ideo corporativa, nei 
siamo l'alternativa al siste­
ma. In questo triplice segno 
noi possiamo vincere la no­
stra battaglia ». 

Dopo quanto si è detto a 
proposito dei legami tra il 

MSI ed il fascismo, in ordi­
ne alle finalità perseguite, ai 
metodi di lotta adottati, alla 
esaltazione di esponenti, fat­
ti, principi e metodi propri 
del partito fascista, la Pro­
cura di Roma afferma che 
« sopra ogni dubbio, è radi­
cata nel MSI la volontà e la 
coscienza di riallacciarsi al fa­
scismo » Inoltre viene aggiun­
to' « Talune assoluzioni pro­
nunziate in sede di prosciogli­
mento penale per manifesta­
zioni di carotiere fascista at­
tribuite a dirigenti ed aderen. 
ti al MSI non possono influi­
re negativamente su questo 
processo. E' da considerare 
che quei fatti sono stati va­
lutati singolarmente e non nel 
quadro dell'azione politica di 
tutto il partito, per cui se 
essi in quelle occasioni pote­
rono anche non apparire in 
tutta la loro rilevanza e si­
gnificato, riesaminati sotto 
un'ottica globale sono oggi in 
grado di manifestare la loro 
pericolosità ». 

Le responsabilità penali del­
la politico del MSI secondo 
lo Procura vanno ricercai* 
negli organi centrali di natu-
ra politica e non in quelli 
a carattere amministrativo e 
disciplinare. 

Pertanto sono perseguibili 
1 membri del Comitato cen. 
trale, della direzione nazio­
nale nonché i dirigenti del 
Fronte della gioventù e delle 
associazioni che ne conflui­
scono come il FUAN, la Gio-
vane Italia. Un'analoga do­
manda di autorizzazione a 
procedere è stata inviato dal­
la Procura alla Camera dei 
deputati nei confronti dei par­
lamentari missini che hanno 
fatto parte del Comitato cen­
trale del MSI. Per quanto 
riguarda invece l'on. Giorgio 
Almirante, il Parlamento ha 
già dato l'autorizzazione a pro­
cedere il 24 maggio del 1973. 

Franco Scottoni 

Cumuli dì immondizia abbandonati per le strade 

Palermo invasa 
dai rifiuti per una 
agitazione «gialla» 

Il medico provinciale denuncia il pericolo 
di epidemie - La grave manovra è gestita 
da un galoppino dell'ex sindaco Ciancimino 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 3 aROslo 

« Il pericolo di epidemia è 
imminente. Cumuli d'Immon­
dizia putriscente Riocciono ad 
ojmi angolo della citta. Non 
vorrei esser co.Mretto a rivol­
germi RI.U magistratura ». il 
medico provinciale di Paler­
mo, dottor Nino Priolo ha in­
viato alla direzione dell'AM* 
NU, l'Azienda municipale del­
la nettezza urbana del ca­
poluogo siciliano, questo ul­
timatum perche siano attuati 
provvedimenti capaci di ri­
solvere la pericolosa situarlo-
ne in cui versa l'igiene della 
ot ta a ca-J^a di un incredi­
bile sciopero corporativo prò-
clamato da Domenico Parisi, 
un famigerato « sindacalista 
giallo » dell'azienda, legato a 
filo doppio ai gruppi dirì­
genti de. 

L'astensione da! Invoro, che 
Interessa una striminzita mi 
r.oranza di operai, ma che è 
riuscita a bloccare l'autopar­
co dei rifiuti, e avvenuta in 
sintomatica coincidenza con 
una delle fasi più confuse 
della rissa interna alle cric­
che democristiane che gover­
nano il capoluogo, che è -sfo­

rnita in questi giorni nella 
m.nticcia di dimissioni dalle 
Giunte comunale e provincia­
le eia parte degli « uomini di 
fiducia » dell'ex sindaco Cian­
cimino. 

Quintali e quintali di ri­
fiuti sono disseminati ovun­
que, invadono i marciapiedi, 
le strade, 

Lo sciopero '< giallo » è sta­
to indet'o -sulla ba.se di una 
piattaforma arretrata e cor­
porativa, che raccoglie co. 
munque pochissime adesioni, 
da uno dei più noti espo-
nent 1 del gruppo di potere 
de, Domenico Parisi, un «sin­
dacalista» foraggiato dal « co­
mitato d'affari » democristia­
no del Comune che ad ogni 
campagna elettorale e solito 
rendersi disponibile per agi­
tazioni demagogiche al servi-
zio dell'una o dell'altra cric­
ca al potere. 

Questa volta egli gioca la 
carta dello sciopero m sret­
ta connessione con la «fron­
da r del gruppo di Ciancimi­
no, provvisoriamente in rot-
la con il ministro fanfania-
no Gioia, nume lutclare del­
la DC puìermitana. 

v. va. 

Situazione meteorologica 

LE TEMPE­
RATURE 
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